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Premesse 

La Ditta Porto Xiphonia Augusta s.r.l. al fine di poter effettuare la richiesta di 

autorizzazione alla collocazione in opera di alcuni capannoni telescopi per il rimessaggio 

invernale dei natanti e di quattro campi di padel - paddle, ha incaricato o scrivente ing. 

Francesco Giordano per la redazione di uno Studio Preliminare Ambientale volto 

all’attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto 

Ambientale, ai sensi degli artt. 19 e 20 parte II Titolo III e dell’Allegato II bis alla Parte II del 

D. Lgs. N° 152/06 e ss.mm.ii.. 

La necessità di trasmettere l’Istanza di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. deriva dalla 

prescrizione contenuta nell’art. 6 comma 6 del D.lgs. N°152/06, secondo cui sono 

sottoposti alla Verifica di competenza statale le modifiche o le estensioni dei progetti 

elencati nell’Allegato II bis alla Parte II del D.lgs. N° 152/06, di cui alla lettera f) “porti con 

funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d'acqua è inferiore o uguale a 10 ettari, 

le aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o 

uguale a 500 metri”. 

Con nota n. 11626 del 20/02/2019 (All. 1) l’Assessorato Territorio ed Ambiente – 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Servizio 1 –Valutazioni Ambientali ha chiarito che 

a seguito delle modifiche apportate dal D.lgs. n. 104/207 al D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii in 

materia di valutazione ambientale relativa ad opere portuali, la verifica di assoggettabilità a 

VIA delle opere aggiuntive è di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare.  

La presente relazione, che costituisce lo Studio Preliminare Ambientale, ai sensi dei 

punti 1, 2, 3 e 4 dell’allegato IV bis alla Parte II del D. Lgs. N° 152/06, integra e aggiorna le 

valutazioni presentate nel 2009 con lo Studio di Impatto Ambientale sul progetto definitivo 

e le integrazioni richieste per le opere di variante a seguito di danni di forza maggiore, 

sottoposte nel 2017 alle verifiche di assoggettabilità. Esso fornisce una descrizione delle 

caratteristiche principali delle opere che attualmente si propongono di installare, attraverso 

la descrizione dell’area portuale e delle varianti che sono state apportate.  

Verrà analizzato il contesto ambientale nella quale sono inserite le nuove opere da 

installare, con particolare riguardo alla sensibilità ambientale dell’area geografica di 

pertinenza e alla peculiarità degli ecosistemi interessati. 
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Infine, sono state discusse le caratteristiche dell’impatto potenziale che l’installazione 

delle opere potrà avere sulle varie componenti ambientali, in relazione sia alla fase di 

installazione sia all’esercizio degli impianti. 

I riferimenti più importanti per la redazione del presente documento sono stati il 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni ambientali già 

ottenute. 

1. Caratteristiche del progetto 

1.1. Iter di approvazione del progetto  

La società concessionaria PXA s.r.l., a seguito dell’Accordo di Programma con il 

Comune di Augusta, finalizzato alla realizzazione di un Porto Turistico in località Cala 

Madonna del Carmine, Decreto Presidenziale del 11.03.2014 pubblicato nella G.U.R.S. 

n.13 parte I del 28.03.2014, ha redatto il progetto esecutivo dei lavori conforme ai pareri 

acquisiti e conseguentemente iniziato i lavori. 

L’Accordo di Programma (All. 2) come riportato nell’art.2 dello stesso, costituisce 

l’approvazione del progetto definitivo presentato dalla PXA s.r.l. per la realizzazione e la 

gestione di un porto turistico nell’ambito del Golfo Xifonio di Augusta, che prevede la 

realizzazione delle opere sinteticamente descritte come di seguito riportato: 

 molo sopraflutto di riparo dello specchio acqueo; 

 molo sottoflutto di chiusura dello specchio acqueo; 

 realizzazione banchina di riva e area cantiere nautico; 

 n.3 pontili galleggianti attestati alla banchina di riva (posti barca 291); 

 edificio cantiere officina (corpo A); 

 edificio distributore carburante (corpo B); 

 n.3 edifici servizi igienici (corpo C); 

 edificio direzionale (corpo D); 

 edificio attività commerciali club nautico e piscina-solarium (corpo E); 

 edificio bar – ristorante (corpo F); 

 parcheggio coperto con tettoia (impianto fotovoltaico integrato); 

 parcheggio; 

 area varo-alaggio con travel lift. 

In particolare il progetto definitivo è stato adeguato nel corso della procedura di 

compatibilità ambientale, a seguito di parere interlocutorio negativo espresso dal Servizio 

VIA con nota n.19697 del 12.03.2009 alle indicazioni dello stesso servizio espresse in 
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sede di conferenza di servizi, convocata ai sensi dell’art.9 comma 2 del D. Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii., tenutasi in data 30.07.2009 per l’esame di una proposta prodotta dalla PXA. 

Detta soluzione progettuale prevedeva degli interventi di minimizzazione ambientale 

ottenuti soprattutto con la modifica della tipologia del molo foraneo. 

Il molo foraneo della soluzione P.X.A., considerata non idonea dal punto di vista della 

compatibilità ambientale, prevedeva un’opera del tipo a gettata con una scogliera in massi 

naturali a protezione della diga. 

La soluzione proposta dalla P.X.A., volta all’ottenimento del giudizio di compatibilità 

ambientale, prevedeva la realizzazione della diga di sopraflutto e di sottoflutto con una 

tipologia ottenuta con pali accostati a parete verticale, eliminando la mantellata prevista 

nel progetto definitivo. 

Su tale proposta progettuale, volta a minimizzare la sovrapposizione delle nuove 

opere con la Posidonia, e con la proposta della P.X.A. di espianto della Posidonia e 

reimpianto della stessa in zone limitrofe, in relazione ai risultati di uno studio specialistico 

opportunamente messo a punto nel settembre 2009 dal Centro Interdipartimentale per lo 

Studio dell’Ecologia degli Ambienti Marini dell’Università di Palermo, il Servizio 2 VAS-VIA 

con D.D.G. n.194 del 16.04.2010 ha rilasciato il Giudizio Positivo di Compatibilità 

Ambientale (All. 3). 

La soluzione progettuale, sulla quale è stato acquisito il giudizio di compatibilità 

positivo ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 04/2008, come si evince dal citato D.D.G. n. 194 

prevedeva la realizzazione delle seguenti opere:  

 l’escavazione dei fondali per una superficie pari a 4.170 m2 contro i 23.600 m2 

del progetto definitivo (differenza pari a 19.430 m2); 

 occupazione di un’area demaniale marittima estesa complessivamente 72.530 

m2 contro i 79.950 m2 del progetto definitivo del 2007 (differenza di 7.420 m2); 

 realizzazione della diga di sopraflutto e sottoflutto in pali accostati a parete 

verticale con l’eliminazione della mantellata prevista nel progetto definitivo del 

2007; 

 nuova configurazione planimetrica della diga di sopraflutto, che prevede lo 

spostamento del vertice tra il primo e il secondo tronco verso terra ed un 

miglior raccordo della diga con la linea di costa esistente; 

 riduzione dell’impronta sul fondale della diga di sopraflutto nella nuova 

proposta progettuale pari a 6.116,45 m2; 
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 riduzione dell’impronta sul fondale della diga di sottoflutto nella nuova 

proposta progettuale pari a 1.476,610 m2; 

 installazione di n.6 canalette vivificatrici nella diga di sopraflutto e sottoflutto, e 

n.1 pompa di ricircolo forzato di portata pari a 200l/s rispetto alla soluzione 

indicata nel progetto definitivo che prevedeva la collocazione di una pompa da 

250 l/s nella diga di sopraflutto ed una sola canaletta vivificatrice nella diga di 

sottoflutto. 

Il giudizio di compatibilità favorevole è stato acquisito sulla scorta dei pareri 

favorevoli espressi da tutti i partecipanti alla conferenza di servizi avvenuta in data 

11.11.2009, indetta a seguito convocazione del Servizio 2 VAS-VIA ai sensi dell’art. 9 

comma 2 del D. Lgs. n.4/2008. 

In conferenza di servizi il responsabile del C.I.S.A.C. dell’Università di Palermo, 

incaricato dalla società PXA s.r.l., ha evidenziato che, a seguito delle indagini in situ 

effettuate, la copertura di Posidonia dei fondali interessati direttamente dalle opere in 

progetto era stata stimata in 0,89 ettari. 

Di tale estensione 0,27 ettari sarebbero stati definitivamente compromessi per 

ricoprimento delle opere in progetto (dighe di sopraflutto e sottoflutto, banchine ed 

escavo). 

I rimanenti 0,62 ettari sarebbero stati interessati dalle azioni di cantiere e di esercizio 

del porto. 

Come misura di compensazione dell’impatto dell’opera sulla prateria di Posidonia è 

stato proposto di realizzare un espianto e reimpianto di Posidonia sui fondali degradati del 

Golfo di Augusta. 

La prateria donatrice sarebbe stata la parte della prateria di Cala Madonna 

interessata dalle opere in progetto valutata in circa 0,30 ettari. 

I convenuti alla conferenza hanno manifestato, parere favorevole all’espianto e 

reimpianto della Posidonia oceanica. 

I lavori del porto turistico, compresi gli oneri di compensazione ambientale come si 

evince dalla stima delle opere sono risultati pari a €.26.961.480,00. 

In particolare il progetto definitivo prevedeva €.21.398.000,00 per lavori, 

e.1.069.900,00 per competenze tecniche (progettazioni, studi, indagini, direzione lavori e 

collaudi) e €.4.493.580,00 per IVA. 

A seguito dell’acquisizione del parere positivo di compatibilità ambientale in data 

21.05.2012 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione del 
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porto turistico in località Cala Madonna del Carmine nel Comune di Augusta, che ai sensi 

del D.P.R. 509/97 art.6 comma 6 equivale all’approvazione della variante al piano 

regolatore portuale del Comune di Augusta. 

L’accordo di programma inoltre come stabilito dall’art.6 comma 6 del D.P.R. 

n.509/1997 come modificato dall’art.75 della Legge Regionale n.4/2003 l’approvazione del 

progetto definitivo equivale all’approvazione del piano regolatore portuale, ai sensi 

dell’art.30 della Legge Regionale 29 aprile 1985 n.21. 

A seguito della pubblicazione sulla G.U.R.S. n.13 del 28.03.2014 dell’Accordo di 

programma, in data 23.01.2015 è stata rilasciata da parte dell’Assessorato del Territorio 

ed Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente la concessione n.21/2015 Rep. 5074 registrata 

in data 09.02.2015 al n.19 (All. 4). 

Con tale provvedimento l’Amministrazione Regionale, ha concesso alla Società 

P.X.A. s.r.l., una zona di demanio marittimo, ai sensi dell’art.36 del Codice della 

Navigazione, della superficie complessiva di 72.530 mq di cui 30.130 mq di aree demaniali 

a terra e 42.400 mq di specchio acqueo, ubicate nel golfo Xifonio, in località Cala 

Madonna del Carmine, nel Comune di Augusta (SR), allo scopo di realizzare e gestire la 

struttura portuale e i relativi servizi, riassunti nell’Accordo di Programma sottoscritto in data 

21 maggio 2012 . 

A seguito della pubblicazione dell’Accordo di Programma, dell’ottenimento della 

concessione delle aree demaniali e alla redazione del progetto esecutivo la ditta 

concessionaria PXA in data 13.07.2015 ha iniziato i lavori di costruzione del porto turistico.  

Secondo il programma dei lavori la Società concessionaria ha iniziato la 

realizzazione delle dighe di sopraflutto e di sottoflutto e contemporaneamente della 

banchina di riva. 

Per quanto riguarda la tipologia della diga di sopraflutto con il progetto esecutivo è 

stata messa a punto una soluzione tipo cofferdam, cioè due palancole immorsate nei 

fondali, disposte a circa  13,50 m, e riempimento dell’intercapedine tra le due palancole 

con calcestruzzo ciclopico. 

Nel mese di settembre 2016 le opere del nuovo porto turistico, in fase di avanzata 

realizzazione (opere foranee quasi completate, banchina di riva e retrostante colmata) 

venivano sottoposte all’azione di una violenta mareggiata. 

Durante tale mareggiata alcune palancole poste in opera del cofferdam della nuova 

diga foranea hanno subito notevoli danni. 
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Mentre la società concessionaria provvedeva a riparare i danni subiti e a mettere in 

sicurezza le opere realizzate un ulteriore mareggiata avvenuta dal 29 al 31 ottobre ha 

causato ulteriori danni, danneggiando in modo irreparabile la diga foranea realizzata.  

Le palancole formanti il cofferdam riempite in calcestruzzo ciclopico sono state 

divelte e in gran parte aperte, distorte e quasi completamente per l’intero sviluppo, della 

parte foranea, non più recuperabili, come si evince dalle fotografie dello stato dei luoghi 

dopo la mareggiata. 

In data 01.11.2016 il direttore dei lavori e il concessionario hanno comunicato alla 

Commissione di Controllo i danni subiti dalle opere in corso di realizzazione a causa della 

mareggiata 28-31 ottobre 2016. 

Per la verifica dei danni subiti dalla mareggiata il concessionario ha espletato dei 

rilievi con ecoscandaglio multi-beam dei fondali e delle opere in corso di realizzazione.  

I rilievi batimetrici hanno messo in evidenza che le strutture realizzate sono state 

gravemente danneggiate, le palancole del cofferdam della diga foranea lato mare sono 

state completamente distolte o divelte verso il largo, le palancole lato terra sono state 

piegate lato porto. 

La testata della diga è rimasta isolata, mentre le banchine di riva hanno subito 

deformazioni ancora accettabili per la realizzazione delle sovrastrutture in cemento 

armato. 

In riscontro ai danni subiti in fase di costruzione e alle difficoltà occorrenti per il 

salpamento delle opere danneggiate la ditta concessionaria ha presentato una perizia di 

variante volta a definire le opere in progetto, adeguando la diga foranea con opere a 

gettata in scogli di 4^ categoria con berma a quota +4,00m sul l.m.m. della larghezza di 

8,00 m, disposti in opera in doppio strato con scarpa di 2/1. 

La perizia di variante è stata approvata in sede di Conferenza di Servizi, tenutasi 

presso il Comune di Augusta in data 15/09/2017 (All. 5). 

La perizia di variante ha ottenuto il provvedimento di esclusione dalla procedura di 

VIA con D.A. del Terriorio e Ambiente della Regione Sicilia n. 355/Gab del 05/10/2017. 

1.2. Dimensioni e concezione delle opere da installare  

La Ditta concessionaria, al fine di migliorare i servizi offerti ai diportisti, ed in 

particolare per rispondere alle richieste degli stessi, ritiene indispensabile l’installazione di 

capannoni telescopici per il rimessaggio invernale dei natanti, all’interno delle aree già 

concesse. 
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Inoltre al fine di migliorare la fruizione del porto durante i mesi invernali, la Ditta 

ritiene necessario la realizzazione di strutture per attività sportive, in particolare per 

assecondare le richieste dei diportisti. Tali attività sportive consistono nella costruzione di 

4 campi da padel-paddle, all’interno delle aree demaniali assentite. 

Nelle aree demaniali a terra in concessione saranno installati numero 3 capannoni 

telescopici delle dimensioni di 15,00 x 30,00 m alla massima estensione. Tali capannoni 

saranno collocati, uno alla radice del molo di sottoflutto, in adiacenza all’officina 

meccanica. Gli altri 2 capannoni saranno posti lungo la banchina di riva del porto, a 

ridosso del muro di cinta. 

La superficie interessata da ogni capannone telescopico è di 450 m2 e considerando 

che l’altezza massima al colmo è pari a 7,50 m e l’altezza alla gronda è di 7,00 m, il 

volume di ogni singolo capannone è pari a 3250,00 mc v.p.p..  

Nella stagione invernale, come già detto, potranno essere estesi alla lunghezza 

massima di 30 m, a seconda delle esigenze del rimessaggio, mentre nella stagione estiva 

saranno ridotti in lunghezza fino a 10 m, in modo da restituire i piazzali ai parcheggi.   

Tali capannoni telescopici amovibili avranno una struttura metallica zincata a caldo 

composta da telai auto-portanti mobili montati su ruote d’acciaio completi di cuscinetti a 

sfera a tenuta stagna anti acqua e anti polvere. Il tetto è costituito da un manto di 

copertura in PVC, concepito in modo da evitare lacerazioni nella fase di movimentazione 

della struttura. Il manto di copertura è di tipologia autoestinguente classe 2, del peso circa 

900 g/m². Esso è agganciato alla struttura per mezzo di speciali cinture legate su piastre di 

PVC termo-saldate. La tenuta è ulteriormente assicurata da reggette d’alluminio fissate 

con bulloneria auto-forante alla struttura metallica. La tensione del manto è garantita da 

tiranti regolabili. 

I telai sono collegati tra loro da correnti controventati a croce di “Sant’Andrea”. 

I telai scorrono su appositi binari fissati al suolo mediante tirafondi ancorati alla 

pavimentazione esistente, posizionati in modo da mantenere la pavimentazione carrabile. 

La lunghezza del capannone è assicurata da appositi sistemi che bloccano lo scorrimento 

della struttura sui binari. 

I tamponamenti laterali del capannone sono costituiti da pareti mobili in PVC (tende 

scorrevoli), apribili a spinta manuale (Figura 1.1). 
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Figura 1.1: Particolari della struttura dei capannoni telescopici 

Tali capannoni sono completamente amovibili e facilmente smontabili a seconda 

delle esigenze. 

L’altra richiesta riguarda la realizzazione di 4 campi da padel-paddle posti in 

prossimità delle intersezione delle due banchine di riva. I campi sono caratterizzati da una 

dimensione esterna di 10 x 20 m e saranno collocati in opera a coppie, lungo il lato di 20 

m, occupando una superficie totale di 40 x 20 m. 

La struttura dei campi sarà realizzata al di sopra della pavimentazione in cls dei 

piazzali del porto. I campi saranno delimitati da una recinzione in acciaio costituita da:  

 pilastri perimetrali di rinforzo appositamente dimensionati e saldamente 

ancorati alla pavimentazione in calcestruzzo mediante piastre metalliche  e 

appositi tasselli meccanici pesanti ad espansione; 

 tra i pilastri perimetrali saranno disposti dei pannelli di dimensione 4×2 m, 

saldamente ancorati ai pilastri di cui sopra mediante apposite staffe e 

bullonerie, costituiti da tubo quadro di adeguate dimensioni, posti nei due lati 

corti di fondocampo e nei quattro risvolti sui lati maggiori; 

 pannelli dimensioni 3×2 m, saldamente ancorati ai pilastri di cui sopra 

mediante apposite staffe e bullonerie, costituiti da tubo quadro di adeguate 

dimensioni posti nei due lati maggiori; 

 rete metallica elettrosaldata con maglia quadrata non inferiore a 48×48 mm e 

diametro della trama pari a 4mm, saldata ai telai di recinzione nei lati maggiori 

http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena3.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/09/tunnel-mobili-retrattili-bologna.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena6.jpg
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e nella parte alta dei lati di fondo campo, il tutto come da schema progettuale 

e regolamento gioco Padel; 

 il tamponamento della recinzione viene ottenuto mediante l’installazione di n° 

14 vetri delle dimensioni di mm 2000×3000 e n° 4 vetri da mm 2000 × 2000, 

spessore pari a mm 10 o 12. I vetri forniti sono temperati e avranno 

caratteristiche compatibili a tutte le norme di sicurezza. Il corrispondenza di 

tutte le parti che vengono a contatto con la struttura metallica, viene 

posizionata una apposita guarnizione in materiale sintetico espanso per 

ammortizzare le vibrazioni. 

 i campi saranno forniti di un apposito impianto di illuminazione, per consentire 

il gioco anche nelle ore serali, costituito da 4 pali metallici a sezione quadrata, 

con staffa porta proiettori, altezza 6 m fuori terra, assemblati alla recinzione 

del campo di gioco e fissati a terra mediante apposite piastre metalliche e 

relativi tasselli meccanici ad espansione.; 

 i campi saranno ricoperti da un manto in erba sintetica, costituito da fibre in 

polipropilene ad alta resistenza, stabile all’azione dei raggi ultravioletti, di 

colore verde. Il manto viene finito mediante intasamento superficiale con 

sabbia quarzifera, pulita, a granulometria sferoidale onde garantire la giusta 

stabilità e compattezza superficiale idonea per il gioco. 

Ogni campo di padel-paddle avrà una superficie di 200 mq e la recinzione avrà 

un’altezza massima di 4,00 lungo il confine del fondo campo. In Figura 1.2 è riportato uno 

schema del campo e delle strutture di recinzione, che saranno di tipo trasparente. In 

Figura 1.3 vengono riportate in dettaglio le dimensioni principali del campo. 

 

Figura 2.2: Vista di un campo di padel-paddle 
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Figura 1.3: Schema planimetrico di un campo di padel-paddle 

1.3. Cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati 

L’installazione dei campi sportivi e dei capannoni telescopici si inserisce nelle attività 

di servizio e supporto alla nautica diportistica per la quale il progetto generale è stato già 

autorizzato. L’installazione delle opere avverrà contestualmente alla definizione dei lavori 

attualmente in corso. 

1.4. Utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, 

territorio, acqua e biodiversità 

L’installazione e l’esercizio delle opere in progetto non comporterà un utilizzo delle 

risorse naturali presenti se non l’occupazione del suolo già richiesto in concessione e 

l’energia necessaria per l’illuminazione. 

1.5. Produzione di rifiuti 

Trattandosi dell’installazione di strutture prefabbricate il loro montaggio non prevede 

alcun lavoro di escavazione, in quanto verranno ancorato alla pavimentazione in 

calcestruzzo esistente. Non si prevede quindi alcuna produzione di rifiuti se non gli 

imballaggi utilizzati per il trasporto dei materiali e delle componenti. 

1.6. Inquinamento e disturbi ambientali 

L’installazione delle opere complementari non genererà produzione di emissioni 

inquinanti in termini di rumore o di emissioni, né in fase di installazione né in fase di 

esercizio. 
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1.7. Rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in 

questione, inclusi quelli dovuti al cambiamento climatico, in base 

alle conoscenze scientifiche 

L’installazione delle opere non comporterà una modifica ai rischi già contemplati 

all’interno del cantiere per la realizzazione delle opere portuali. 

Non si attestano induzioni negative al cambiamento climatico. 

1.8. Rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, quelli dovuti alla contaminazione dell'acqua o 

all'inquinamento atmosferico 

Le opere non prevedono emissioni atmosferiche né reflui. 

2. Localizzazione delle opere 

Il porto turistico Xiphonio di Augusta è situato presso l’isola che ospita il centro 

storico della città. Essa è collegata alla terra ferma tramite due ponti. Il porto turistico è 

situato nella parte nord-est dell’isola. Sul lato opposto sono presenti gli attracchi del porto 

commerciale di Augusta – Priolo (Figura 2.1). 

 

Figura  2.1: Localizzazione del porto in concessione alla Ditta P.X.A. srl 
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Le opere che in questa sede sono oggetto di valutazione sono collocate sulle 

banchine ovest del porto (Figura 2.2).  

In particolare, i capannoni nella loro massima estensione saranno ubicati uno presso 

l’officina sul lato nord ovest del porto e due in corrispondenza del parcheggio centrale.  

I campi di padel – paddle saranno installati presso il lato sud del parcheggio centrale.   

Le opere verranno installate nelle aree interne alla attuale concessione e non 

altereranno la funzione che è stata attribuita a tali aree, in quanto costituiscono un 

supporto alle attività ricreative – diportistiche. Anche all’interno del Paino Paesaggistico 

dell’ambito 14-17 del territorio di Siracusa si precisa che all’interno dell’ambito di interesse 

“6d - Paesaggio del centro storico di Augusta, litorale costiero megarese ed aree di 

interesse archeologico comprese” il livello di tutela prevede di valorizzare e riqualificare 

“l’area portuale e degli spazi adiacenti e circostanti, con potenziamento della portualità 

turistica e diportistica e mantenimento delle attività portuali commerciali, pescherecce e 

cantieristiche, queste ultime opportunamente mitigate”.  

2.1. Caratteristiche dell’ambiente naturale 

Si riportano nel seguito alcune immagini (Figure 2.3 -2.10) che mostrano la capacità 

di carico dell’ambiente naturale presente. Si precisa che rispetto a quanto autorizzato nel 

2017 non si attestano cambiamenti al regime normativo, ai vincoli di tutela ambientale e 

paesaggistica e alla caratteristiche del territorio. 
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Figura 2.2: Planimetria con indicazione delle opere da installare 

Capannoni telescopici 

Campi paddle 
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3. Tipologia e caratteristiche dell'impatto potenziale 

I campi di paddle occupano complessivamente una superficie pari a 800 mq, mentre 

i capannoni telescopi occupano una superficie di 1350 mq alla massima apertura. Ne 

risulta che la superficie totale occupata rappresenta il 4 % della superficie demaniale a 

terra già concessa.  

E’ stato valutato che i potenziali impatti ambientali indotti dalla installazione di tali 

opere siano trascurabili durante l’installazione delle opere e durante la fase di esercizio  

delle stesse.  

Infatti, le strutture non comporteranno lavori aggiuntivi rispetto a quelli già 

preventivati se non la fase di installazione delle opere. Proprio grazie alle loro tecnologie 

costruttive, le opere da installare risultano completamente amovibili e di conseguenza 

facilmente smontabili.  

Per quanto riguarda l’impatto visivo si ricorda che i capannoni avranno carattere 

stagionale e non interferiranno con la fruizione del porto durante la stagione di massimo 

affollamento. Inoltre, i campi di paddle sono delimitati da pareti trasparanti, che non 

copriranno la visuale sia al visitatore sulla terraferma sia a chi giunge dal mare.   

La loro installazione non riduce la permeabilità del suolo, in quanto si installeranno in 

aree adibite a parcheggio o a spazi interni pavimentati. 

L’impianto di illuminazione dei campi di paddle non creerà una zona di ulteriore 

abbagliamento. 

 

4. Conclusioni 

Il presente studio ha messo in evidenza la necessità di realizzazione delle opere di 

progetto in quanto esse si configurano quali interventi  a supporto delle attività nautiche e 

ricreative create dal completamento del porto turistico di Augusta. 

Come si evince dall’esame del contesto ambientale e dalla descrizione della 

installazione ed assetto delle opere, gli impatti potenziali sono da considerarsi trascurabili.  

Nell’installazione di tali opere e nel loro esercizio si terranno comunque in 

considerazione i seguenti accorgimenti: 

 l’installazione dovrà essere effettuata secondo la normativa di sicurezza in 

accordo con il crono programma dei lavori; 

 si eviteranno le lavorazione nelle ore notturne; 

 si effettuerà immediatamente dopo la fine dei lavori, il ripristino dei luoghi di 

cantiere, eliminando qualsiasi tipo di rifiuto. 
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Con tali accorgimenti si ritiene che l’intervento in progetto, riguardante il “Progetto 

per la Richiesta di Variante al contenuto della Concessione ai sensi dell'art.24 del C.N. per 

la collocazione in opera di capannoni telescopici amovibili per il rimessaggio invernale dei 

natanti e per l'istallazione di attrezzature sportive padel-paddle” avrà degli impatti 

trascurabili e pertanto non necessita di ulteriori approfondimenti, ai sensi dell’art. 23 del 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
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       REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

L’ASSESSORE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n° 2, e le 

successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n° 2 recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo” 

VISTA la Legge 22.02.1994, n.146; 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente,  85/337/CEE del Consiglio 
del 27 giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la 

Valutazione di Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e 

coordinamento delle procedure per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), per la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati che sostituisce ed abroga la Direttiva 85/337/CEE; 

VISTO il D.Lgs. n° 152 del 03.04.2006 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 12.08.2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale stabilisce 
che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della Regione siciliana; 

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484 /Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta 
n. 48 del 26.2.2015; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30.03.2015 

“Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di 

competenza delle regioni e province autonome”, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 

24.06.2014 n.91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11.08.2014 n.116; 

VISTA la Legge Regionale. 07.05.2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. 
Legge di stabilità regionale” ed in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente: "Commissione Regionale 

per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - 

Criteri per la costituzione -approvazione", con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla 

proposta dell'Assessore Regionale per il Territorio e l'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 

D.A.  n.    355    /GAB 
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luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata 

Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTO il D.P. n. 472/Area 1/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore 

Regionale all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente il Dott. Maurizio Croce; 

VISTA la Legge Regionale 9 maggio 2017 n°9 Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

l’esercizio finanziario 2017 e Bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 

VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.A. n. 207 del 17.05.2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 
2016, n.3, e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera della Giunta Regionale n.189 del 

21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. n. 228 del 27.05.2016 di funzionamento della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTE la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 
amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 

dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale; 

VISTA la nota Assessoriale prot.n.1811/GAB/12 del 08.03.2017 con la quale veniva trasmesso al Servizio 

1 parere dell’Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12 (cons. 4509/15) P2017-20775; 

PRESO ATTO del parere dell’Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12; 

VISTA la nota prot.n.40644 del 01.06.2017; 

VISTO il D.D.G. del Dipartimento regionale per l’Ambiente n. 194 del 16.04.2010 con il quale è stato 
espresso giudizio di compatibilità ambientale positivo con prescrizioni ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 26 del D.Lgs 04/2008 in merito alla “Richiesta di variante per l’ampliamento al contenuto 
della C.D.M. ai sensi dell’art 24 del Regolamento del Codice della Navigazione per la realizzazione 
di un approdo turistico in località Cala Madonna del Carmine e riqualifica del tratto costiero 

interessato” esibita dalla Ditta P.X.A. Porto Xifonia Srl; 

VISTA l’istanza acquisita al protocollo ARTA al n. 39910 del 31.05.2017 con la quale la Ditta P.X.A. Porto 

Xifonia Augusta Srl con Sede in Via Soccorso n. 23/11 Augusta (SR) nella qualità di Ente 

Proponente ha chiesto all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente la Verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’ex art. 20 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. per il “progetto di porto turistico in località Cala Madonna del Carmine in Augusta (SR) – 

Perizia di variante a causa di danni di forza maggiore dovuti alle mareggiate avvenute in corso 

d’opera nel periodo settembre-ottobre 2016” previo pagamento della quota fissa di oneri istruttori 

prevista ai sensi della tabella allegata all’art. 91 della l.r. n. 9/2015 e trasmettendo in duplice copia in 
formato digitale i seguenti elaborati tecnici: 

A – RELAZIONI 

A.1 – Relazione 

A.2 – Relazione geologica (redatta da Dott. D. La Ferla) 
A.3 – Studio di variante ambientale (redatto da Dott. G. Bordone) 

A.4 – Studio idraulico marittimo (redatto da Ing. F. Giordano) 

A.5 – Espianto e reimpianto della Posidonia Oceanica (redatto da Dott. D. La Ferla - Dott.ssa P. Mignosa) 

A.7 – Monitoraggio ambientale (redatto da Dott. D. La Ferla) 

B – ELABORATI GRAFICI OPERE MARITTIME 

B.1.1 - Carta nautica – scala 1:20.000 

B.1.2.1 - Rilievo Batimetrico multi-beam dello stato delle opere realizzate – Batimetriche – scala 1:500 

B.1.2.2 - Rilievo Batimetrico multi-beam dello stato delle opere realizzate – Fotomosaico – scala 1:500 

B.1.3.1 - Rilievo Batimetrico multi-beam dello stato delle opere realizzate – Batimetriche – scala 1:1000 

B.1.3.2 - Rilievo Batimetrico multi-beam dello stato delle opere realizzate – Fotomosaico – scala 1:1000 

B.2 - Raffronto opere realizzate progetto esecutivo – rilievo stato attuale – scala 1:500 

B.3.1 - Planimetria generale progetto esecutivo in variante – scala 1:5.000 
B.3.2 - Planimetria generale progetto esecutivo in variante – scala 1:500 

B.3.3 - Planimetria solarium stagionali (estivi) per la fruizione del mare – scala 1:500 
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B.4 - Raffronto progetto definitivo – progetto esecutivo in variante opere a mare – scala 1:1.000 

B.5.1 - Planimetria di progetto in variante molo di sopraflutto – scala 1:400 

B.5.2 - Planimetria di progetto in variante molo di sottoflutto – scala 1:200 

B.6.1 - Sezioni tipo banchine di riva – scala 1:50 

B.6.2.1 - Sezioni tipo 1° tronco diga di sopraflutto – dalla progr. 0,00m alla progr. 150,30m – scala 1:100 

B.6.2.2 - Sezioni tipo 2° tronco diga di sopraflutto – dalla progr. 150,30m alla progr. 401,40m – scala 1:100 
B.6.2.3 - Sezioni tipo testata diga di sopraflutto – dalla progr. 401,40 alla progr. 451,30m – scala 1:100 

B.6.3 - Sezioni tipo diga di sottoflutto – scala 1:50 

B.7.1 - Raffronto sezioni tipo banchine di riva progetto definitivo – progetto esecutivo in variante – scala 

1:100 

B.7.2 - Raffronto sezioni tipo molo di sottoflutto progetto definitivo – progetto esecutivo in variante – 

scala 1:100 

B.7.3 - Raffronto sezioni tipo molo di sopraflutto progetto definitivo – progetto 

esecutivo in variante – scala 1:100 

B.8.1 - Vista banchina molo sottoflutto – scala 1:100 

B.8.2 - Vista banchina molo sopraflutto – scala 1:100 

B.8.3.1 - Vista banchine di riva – parte 1^ - scala 1:100 

B.8.3.2 - Vista banchine di riva – parte 2^ - scala 1:100 
B.8.3.3 - Vista banchine di riva – parte 3^ - scala 1:100 

B.9.1 - Planimetria sezioni di computo diga foranea di sopraflutto – scala 1:500 

B.9.2 - Planimetria sovrastruttura diga foranea – scala 1:200 

B.10 - Sezioni di computo diga foranea di sopraflutto - scala 1:200 

B.11 – Planimetria aree in concessione progetto definitivo – scala 1:500 

B.12 – Planimetria aree richieste in concessione progetto esecutivo in variante – scala 1:500 

B.13 – Carta dei Siti di Interessi Comunitario e delle Zone a protezione Speciale – scala 1:25.000 

C – ELABORATI GRAFICI EDILIZIA PORTUALE 

C.1.1 - Edilizia portuale – Piscina - Planimetrie (Tav. 1 di 2) – scala 1:200 

C.1.2 - Edilizia portuale – Piscina - Planimetrie (Tav. 2 di 2) – scala 1:200 

C.2 - Edilizia portuale – Piscina – Sezioni – scala 1:200 
D – CALCOLI STRUTTURALI 

D.1.1 - Relazione calcoli strutturali sovrastruttura banchina sopraflutto 

D.1.2 - Relazione calcoli strutturali paratia in pali di acciaio – prolungamento testata di sopraflutto 

D.2.1 - Verifica palancolato banchina di sottoflutto e di riva 

D.2.2 - Calcoli strutturali sovrastruttura banchina di sottoflutto e di riva 

D.2.3 - Calcoli strutturali cordolo di collegamento palancolato testata di sottoflutto 

D.3.1.1 - Esecutivo banchina sopraflutto – Sovrastruttura - scala 1:50 

D.3.1.2 - Esecutivo banchina sopraflutto – Pali in c.a. - scala 1:25 

D.3.2 - Esecutivo paratia in acciaio prolungamento testata sopraflutto – scala 1:50 

D.4.1 - Esecutivo banchina sottoflutto e di riva - Sovrastruttura – scala 1:50 

D.4.2.1 - Esecutivo cordolo di collegamento palancolato testata banchina sottoflutto – Planimetria – scala 
1:100 

D.4.2.2 - Esecutivo cordolo di collegamento palancolato testata banchina sottoflutto – Dimensioni 

1,50mx0,70m – scala 1:50 

D.4.2.3 - Esecutivo cordolo di collegamento palancolato testata banchina sottoflutto – Dimensioni 

1,00mx0,70m – scala 1:50 

E – IMPIANTI TECNOLOGICI 

E.1 - Impianti tecnologici – Club Nautico 

E.2 - Impianti tecnologici – Negozi, Bar e Miting 

F – ELABORATI ECONOMICI 

F.1 - Stima delle opere 

 

VISTA la nota acquisita al protocollo ARTA n. 40274 del 31.05.2017 con la quale la Ditta proponente P.X.A. 

Porto Xifonia Augusta Srl ha provveduto ad integrare il pagamento degli oneri istruttori con la quota 

variabile corrispondente allo 0,4 per mille del valore dell’opera, come previsto ai sensi dell’art. 91 
della l.r. n. 9/2015; 

PRESO ATTO che risultano essere stati pagati gli oneri istruttori ai sensi della l.r. n.9/2015 art.91;  

VISTA la nota acquisita al protocollo ARTA n. 40984 del 05.06.2017 con la quale la Ditta proponente P.X.A. 

Porto Xifonia Augusta Srl ha provveduto a trasmettere n. 2 copie cartacee del progetto in variante; 

VISTA la nota acquisita al protocollo ARTA n. 48771 del 03.07.2017 con la quale la Ditta proponente P.X.A. 

Porto Xifonia Augusta Srl ha rappresentato la necessità di definizione della procedura attivata al fine 

di realizzare i lavori prima dell’approssimarsi delle stagioni autunnali-invernali; 
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PRESO ATTO che la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Assessorato è avvenuta in data 

25.07.2017; 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota ARTA prot. n. 60014 del 22.08.2017 inerente a “Modifiche conseguenti all’entrata in vigore 
del D.Lgs n. 104 del 16.06.2017” 

VISTA la nota prot. n. 64175 del 13.09.2017 con la quale il Dirigente del Servizio 1 di questo Assessorato 

ha trasmesso alla Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 

regionale la documentazione pervenuta ai fini delle attività istruttorie di competenza; 

ACQUISITO il parere n. 151 approvato nella seduta del 13.09.2017 dalla Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, (composto da n. 4 pagine), 

con il quale è stato ritenuto “di escludere dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 

152/06 e ss.mm.ii. le varianti introdotte al progetto originale”, a condizione che si ottemperi prima 
della ripresa dei lavori alle prescrizioni impartite; 

PRESO ATTO delle superiori disposizioni impartite con nota ARTA prot. n. 66178 del 22.09.2017, delle 

successive considerazioni evidenziate con prot. n. 66408 del 22.09.2017 e delle relative disposizioni 

finali assegnate con prot. n. 67125 del 26.09.2017; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi. 

 

A termine delle vigenti disposizioni 

 

DECRETA 

 

Art. l  Le premesse fanno parte del presente decreto. 

Art.2  Fanno parte integrante del presente decreto il progetto e il parere n. 151 approvato nella seduta del 
13.09.2017 dalla Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 

regionale (composto da n. 4 pagine). 

Art. 3 Acquisito il parere di cui all’art. 1, ai sensi dell'ex art.20 comma 5 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. si 
dispone l’esclusione dalla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con prescrizioni per 

il “progetto di porto turistico in località Cala Madonna del Carmine in Augusta (SR) – Perizia di 

variante a causa di danni di forza maggiore dovuti alle mareggiate avvenute in corso d’opera nel 
periodo settembre-ottobre 2016” presentato dalla Società P.X.A. Porto Xifonia Augusta Srl con Sede 

in Via Soccorso n. 23/11 Augusta (SR); 

Art. 4 Il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, 

concessione, parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione dell'opera in 

questione, ivi compresi quelli di natura urbanistica. 

Art.5 Il progetto esecutivo, rielaborato secondo le prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra 

richiamato  ed adeguato ai pareri espressi dagli altri Enti preposti, dovrà essere trasmesso a questo 
Dipartimento e contestualmente all’Autorità Competente al rilascio del titolo abilitativo alla 
esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività per essere sottoposto preventivamente alla verifica 
di ottemperanza necessaria all’accertamento del rispetto delle specifiche prescrizioni inerenti alla 

progettazione, alla realizzazione e all’esercizio dell’opera, in conformità alle disposizioni di cui 
all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. L’Autorità Competente è onerata a trasmettere il 
verbale di ottemperanza a tutti gli enti. 

Art. 6 L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio 
dell’attività, nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività, dovrà verificare che i lavori vengano 
eseguiti nel rispetto dei contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto 

delle prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra richiamato. 

Art. 7 Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati per la Valutazione 

Ambientale e secondo le prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra richiamato; eventuali 

modifiche dello stesso dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

poter valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 
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procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii..  

Art. 8 In conformità a quanto previsto dal D.lgs.152/06 e ss.mm.ii., il progetto in argomento dovrà essere 

realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente decreto. 

Art. 9 Ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino violazioni delle prescrizioni 

impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze della fase di valutazione, 

questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, imporrà al proponente l'adeguamento 

dell'opera o intervento stabilendone i termini e le modalità. Qualora il proponente non adempia a 

quanto disposto, l'autorità competente provvederà d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di 
tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639, 

sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

Art. 10 Ai sensi dell'art. 29 comma 4 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino opere ed interventi 

realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, 
nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, questo 

Assessorato, valutata l'entità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 

applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il 
ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del responsabile, 

definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l'autorità competente provvederà 

d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti 

previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 

dello Stato approvato con Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639, sulla riscossione delle entrate 

patrimoniali dello Stato. 

Art. 11 Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al 
citato D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a 

questo Assessorato. 

Art. 12 Ai sensi dell'ex art. 20, comma 7 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto sarà pubblicato per 
estratto sulla G.U.R.S. a cura dell’autorità competente; dalla data di pubblicazione decorreranno i 
termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte di soggetti interessati. 

Art. 13 Ai sensi dell'ex art.20 comma 7 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di 

questo Dipartimento in ossequio all’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

Art. 14 Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale o entro 120 (centoventi) giorni ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana. 

Palermo, lì 05.10.2017 
 
 

L’Assessore 
(Maurizio Croce) 
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